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… FINO AL 31 DICEMBRE 2020

• Fino al 31 dicembre 2020 il servizio elettrico continuerà ad

essere svolto esclusivamente dalla Port Utilities SPA. Nello

specifico, fino al 31 dicembre non esiste alcuna distinzione fra

la società che svolge l’attività relativa alla manutenzione della

rete, la distribuzione e quella relativa alla vendita dell’energia.

Al contrario, nella rete PUBBLICA il servizio di distribuzione è

affidato al distributore unico territoriale (nel caso di

Civitavecchia a e-distribuzione) mentre la vendita e quindi la

fatturazione della bolletta è emessa dall’azienda scelta dal

cittadino.



… FINO AL 31 DICEMBRE 2020

• Nell’area portuale, fino al 31 dicembre 2020 la Port Utilities SPA

continuerà a fatturare il servizio elettrico ad ogni utente sulla base

dei consumi effettuati e applicando le tariffe “approvate dalla

AdSP” nel 2015

• Le tariffe portuali, rimaste sempre invariate nel corso degli anni,

sono un solo valore OMNI COMPRENSIVO pari a €0,232/kWh per la

quota energia e €0,33/giorno per la quota fissa per gli utenti

portuali in Bassa Tensione (BT) e di €0,207/kWh per la quota

energia e €2,283/giorno per la quota fissa per gli utenti portuali in

Media Tensione (MT)



COSA CAMBIA DAL PRIMO 

GENNAIO 2021

• A partire dal primo gennaio 2021, in virtù della Deliberazione
539/2015/R/eel e ss.mm.ii. emanata dall’Autorità di Regolazione per
Energia, Reti e Ambiente (ARERA), i porti che hanno una rete portuale
devono essere considerati per legge come reti ASDC (Altri Sistemi di
Distribuzione Chiusi), all’interno delle quali è obbligatorio fare la
suddivisione fra il servizio relativo alla manutenzione/distribuzione
della rete elettrica e quello della vendita dell’energia

• In virtù di quanto previsto dalla suddetta norma la Port Utilities SPA
sarà il distributore unico territoriale della rete portuale in quanto
concessionario e NON fatturerà più a nessun cliente portuale
(riportando l’esempio precedente - come accade nella rete pubblica per e-
distribuzione dalla quale gli utenti non ricevono alcuna fattura)

• Ogni cliente portuale potrà identificare il proprio fornitore del mercato
libero dell’energia elettrica, il quale sarà quello che emetterà la fattura
totale del servizio elettrico al cliente portuale, e comunicarlo alla
Port Utilities SPA entro il 20/11/2020

• Per attivare il contratto di fornitura il cliente dovrà comunicare al
fornitore scelto il codice POD (Point of Delivery) assegnato dalla
Port Utilities SPA, indicando come data di attivazione il 01/01/2021



COSA CAMBIA DAL PRIMO 

GENNAIO 2021

❖ Riassumendo:

• Sarà Port Utilities SPA ad emettere la fattura elettrica dal 01/01/2021 ai
clienti portuali? NO, sarà il fornitore scelto dagli utenti portuali nel
mercato libero dell’energia elettrica

• Gli utenti portuali potranno scegliere di rimanere con la Port Utilities SPA
dal 2021?” NO, gli utenti non potranno rimanere con Port Utilities SPA
dal 2021 ma dovranno scegliere, firmando un regolare contratto, il loro
fornitore dal mercato libero. Dovranno comunicare alla Port Utilities SPA
in forma scritta entro il 20 novembre 2020, nome e partita IVA del
fornitore scelto. La Port Utilities SPA rimarrà a completa disposizione
dell’utenza portuale per un eventuale supporto del merito

• Cosa comporta la mancata comunicazione del fornitore entro il
20 novembre 2020? In questo caso gli utenti saranno inseriti in regime
di maggior tutela/salvaguardia alle tariffe di vendita regolate da ARERA



COME CAMBIA LA BOLLETTA DAL 

PRIMO GENNAIO 2021

• Sarà simile a quella emessa nell’ambito della rete pubblica, inviata dal
fornitore di energia scelto dall’utente portuale (non sarà più trasmessa
dalla Port Utilities SPA)

• Rispetto alla situazione attuale dove nella bolletta è indicato un solo 
numero moltiplicato per il relativo consumo, in quella che verrà 
saranno identificate le seguenti voci che la compongono:

➢ Il costo della Distribuzione -> uguale per TUTTI e regolato dal 
distributore territoriale (nel porto è Port Utilities SPA) sulla base dei costi e 
del servizio offerto dall’azienda

➢ Il costo della Vendita -> regolato dal fornitore scelto dall’utente, il quale 
emetterà la fattura TOTALE. 

➢ Il costo del Dispacciamento -> uguale per TUTTI e regolato da ARERA

➢ Le Imposte -> uguale per TUTTI e regolato da ARERA e dallo STATO

➢ Gli Oneri Generali di Sistema -> uguale per TUTTI e regolato da ARERA



COME CAMBIA LA TARIFFA DAL 

PRIMO GENNAIO 2021? UTENTI BT

Tariffa 

unica  

sempre 

costante 

negli anni

OMNI 

COMPRENSIVA 

Decisa da AdSP

e applicata da 

Port Utilities 

SPA Distribuzione
Applicata da 

Port Utilities SPA

Oneri 

Generali di 

sistema

Imposte

Dispacciamento

Vendita

Fino al 

31/12/2020
A partire dal 

01/01/2021

Quota Fissa: 

0,33€/giorno

Quota Energia: 

0,232€/kWh

Fattura emessa 

da Port Utilities 

SPA

Quota Fissa distribuzione: 

10,85 €/mese

Quota Potenza: 

6,58 €/kWh picco quartorario (x4) di potenza assorbita nel 

mese

REGOLATE da 

ARERA

Dipendono dai 

consumi e dalla 

potenza 

assorbita

Dipende 

dall’offerta del 

fornitore scelto dal 

cliente

Fattura emessa 

dal FORNITORE 

SCELTO 

DALL’UTENTE

PORTUALE



LA SCELTA DELL’UTENTE PORTUALE

1. L’utente portuale potrà decidere di rimanere connesso alla rete
portuale alle tariffe rappresentate nelle precedenti slide

2. L’utente portuale potrà richiedere di essere disconnesso dalla
rete portuale e di essere, di conseguenza, connesso alla rete
pubblica nazionale

a. In questo caso, dovrà comunque scegliere un fornitore del
mercato libero a cui richiedere una nuova connessione alla rete
pubblica. Il fornitore emetterà un preventivo per i lavori necessari
alla connessione della rete pubblica (scavo, stesura cavo, etc..). Il
preventivo e i conseguenti lavori saranno eseguiti non dal fornitore
ma dal distributore di zona e-distribuzione.

b. Tali costi saranno tutti a carico dell’utente portuale che ha
avanzato la richiesta


